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Boni bardameli ti massicci sulle città preparano lo sbarco 

O.N.U. condann a 
raggression e all'Egitt o 

Oltre cento vittime fra la popolazione civile per gli attacchi aerei - 14 aeroplani 
aggressori abbattuti - La resa di Gaza - Altre 5 navi affondate nel Cimale 
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decisivo anglo-francese contro 
l  sarebbe imi i t i i ie i i te , 

nonostante il  voto dell'Assem-
blea dell'ONU.  radio 
di l'ariqi  e stato letto un co-
municato diramato questa se-
ra dal min is ter o j rancese t i f i -
la , nel quale si an~ 
jiun-ci a che tutto l'apparato 
per lo sbarco nella zona del 
canale di Suez è pronto.
comun i ca to afferma ino l t r e 
che gli attaccati aerei preli-

torìalu dello sbarco, median-
te la rottura delle comuni-
cazioni con il resto del ter-
ritorio  egiziano. 

Oggi, nel terzo g iorno del-
l'aggressione anglo-francese 

 l'attacco aereo si è 
es teso ol la total i t à deoli ue-
roporti egiziani. 

 serata ti Comando egi-
ziano lia diramato il  seguen-
te comunicato: « 1) Cento 
persone sono rimaste uccise e 
40 ferite in un attacco aereo 

vittime. C) Aerri inglesi
francesi h a n no nombffrdut o »/ 
.sobborgo del Cai ro .  Sìuini*. 
7)  gli attacchi le no-
stre forze h a n no abba t t a lo
aerei inglesi e francesi

Un precedente comunicato 
egiziano aveva reto no to che 
i bombardieri anglo-francesi 
' « inn o e/ jc f f i in fo . jic'ìl r  u l t im e 
24 ore, quarantadue incur-
sioni. 

 punico si va diffonden-
do fra gli abitanti dei (piar-

li. O — 
una caserma 

i della Guardi a nazionale partono per  il front e dopo essersi armat i in 
«T« l r fn to i 

minor i in  hanno rag-
giunto lo scopo di conquista-
re il  dominio dell'aria, eli-
minando le forze aeree egl-

contro la stazione radia tra-
smittente dislocata a Abu Za-
ba.'. 2) .-lerci inglesi e fran-
cesi hanno bombardato la 

zinne e qu ind i r e n d e n do fabbrica  .» di Abu 
Zabal. Si segnalano danni 
mater ia l i . Voti si lamentano 
vittime. 3) Tre persone sono 
rimaste u cc i se durante un nf. 
tacco contro il  villaggio di 
Abu Vammad. 4)  un 
attacco con t r o il  villaggio di 

 una persona è rimasta 
uccisa. 5) Gli aerei hanno ef-
fettuato altri  attacchi su cit-
tà eg i r tnne. causando danni 
materiali. Non si lamentano 

praticamente imposs ib i le ogni 
resistenza egiziana su l le c o-
s te al nord e al sud del Ca-
nale. «  in poi — ag-
giunge i l comunicato — le 
azioni Tiaraf t e aeree saran-
no o r i en ta t e v e r so n real iz-
zaz ione delle condizioni ne-
cessarie, all'occupazione tem-
poranea della zona del ca-
nale ... 

A n c h e una s to r i one t ra -
swi»tfente. situata nell'isola 
di Cipro, e. c he si a 
come «  libero », 
ha afiermato oggi che « l ' tn -
p resso di forze anglo-fran-
cesi in  è ormai que-
stione di ore. ». f u / i n e. d ispac-
ci di agenzie americane han-
no informato che il  segretario 
parlamentare del ministero 
inglese dell'edilizia.

 in un d e c o r so pro-
nunc ia to questa sera a U'o' -
t-rrhar>ipfon . ha dichiarato: 
«  qui a qualche ora le 
truppe ing lesi r francesi 
inizieranvo la occupazione 
territoriale della zona del 
canale . V c o m a n do ong lo-
francese ha da parte sua re-
so noto che. secondo le in-
formazioni in suo possesso. 
l'aviazione ep i r ion a era c o m-
pos to, ol m o m e n to de l l ' a t tac -
co, di SO caccia «  - e 
- Vomp i r e * di costruzione 
i ng lese di 9n caccia -  * 
di munizione sovietica e ce-
coslovacca e di SO bombar-
dier i a reazione d> cos t ruz io-
ne sov ie t ica, del t in o - Ylt i ' i -
*hin  ». Posrhe ne! corso dei 
primi tre a i o m; tfj  bombrr» -
rìnmenti sarebbero «taf: d i -
s t rut t i ni «uo?o se t tan tuno 
c « f i eaìzìnnl e gravemente 
d i n n e g o i a ti a'tr i e tnouan fo. 

f ier i del Cairo e di Alessan-
dria che, per  loto vicinan-
za agli eeroporti. sono empii-
sti alle incursioni. Centinaia 
di famiglie del quartiere p i -
riferico di Heliopolis  Cai-
ro) hanno abbandonato oggi 
le loro case per cerea re una 
sistemaziouc provvisoria nel 
le campagne o nel centro del-
la città. Bombe sono cadute 
sul popoloso none  di 
Alessandria. 

o «al iente del la 
o f fens iva aerea in corso è 
stato l ' a f fondamento di una 

(Continu a in * pai . 9 
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blea generale*  de l . 'ONU. con-
vocata :n .^cv-ione s t raord ina -
r:a—per le ore 17.30 (23.30 
i ta l iane) di ieri , h.i app rova lo. 
dopo undici or e di d iba t t i to , 
con t54 voti con t r o c i nque e 
sei as tens ion i, la seguen te mo-
z ione. proposta dagli S 'ati 
Uni t i d 'Amer ic a e persona l-
men te dal segre tar io di S ta to 
John Fo- ter , sul la ag-
gress ione ang lo - f rancese con 
ir ò : 

i genera le. 
« No tando le .t i frn/ron ; ,. 

pi ù r.pre- r  l ' omnip^ i dal.e 
pa: t : cont raenti .*; rm is t . / i o 
i->:"i.o|o-jrab o de: 1948 e che 
le forze . i nna te di e »o-
no p ro fondamen te pene t ra te 
ne'. t e r r i g n o eg iz iano :n v io-
laz ione a l l 'accordo genera le 
di armi»ti / . i o tr a Egi t t o e 

e ». 
« N o t a n do che le forze ar 

ma te de l la Franc i a e dei -
gno Un i t o s v o l g o no operaz io-
ni m i l i ta r i cont r o il ter r i tor i o 
eg i z iano ». 

« N o t a n do che 51 t raf f ic o de. 
cana le di Suez è in ter ro t to , 
recando cosi p reg iud iz i o a nu-
merosi Paesi . 

« Esp r imendo la g r a ve in 
qu ie tud in e che le causano ta-
li a v v e n i m e n ti ». 

- Ch iede anz . tu t to che t u t e 
le part i c o i n v o l te ne l le ost i l i -
tà in ques ta reg ione si me t-
tano d 'accordo per  cessare 
i m m e d i a t a m e n te il fuoco, r 
di conseguenza cess ino ogni 
m o v i m e n to di forze mi l i ta r i e 
di a rm i i n questa reg ione ». 

« Ch iede che le par t i con-
t raent i deg li accordi di armi -
st iz io r i t i r i n o r a p i d a m e n te 
tu t t e le lor o forze d ie t r o a l l e 
l i nc e armis t iz ia l i , si as tenga-
no da qua ls iasi i ncu rs ione at-
t rave rso l e l i nee di a rm is t i z i o 
ne', te r r i to r i o v ic ino, e osser-
v in o sc rupo losamen te le di 
-posiz ioni deg !. accordi d: ar 
mi.-tizi n ». 

« a one tutt i . 
membr i si a - teng .mo da. i ' .n 

e f om i t i ) ' r  s t ra teg i-
che nel la zona de l le o.»li..tà 
e .-: a - i e n g a no ;n gene ra le da 
quals ia»; a vo susce t t ib i le d 
r i tardar e > di  ; mpcd ! r e l 'a p 
p l icaz ione d: questa r i so lu -
z ione 

 C h i e de c he al m o m e n to 
del la ce -saz ione de', fuoco 
\ e n g r no prese m isu r e per  ri a 
prir e il cana le di S u ez e r ; 
s tab i l i r e la l iber t à di nav iga 
z ione senza per i co lo ». 

 C h i e de al sogrc 'ar  o acne 

:;tl r  di o».»er\are e d. !<.:c ra-
p d a m e n te un "apport o al 
Cons ig l io di S icurezza e a,la 
-V 'Cmble a sul modo in cui 
r|'.ie-t a : . .-oluz'onc ^.ir à o.--er-
vata, . i f f inch è :. Con- g io t 
i".\»st*mb'.e » premi . in o ogni al-
tr a n. isnra clic poi , r i l e 
nei e necessar ia :n conformi à 
con la Cart a de l le Naz ioni 
Uni t e ». 

- e di r imaner e in ses-
s ione s t raord inar . a sino a 
q u a n do questa r u-o.uzmne sia 
-tat a app l i ca ta ». 

1 soli voti cont rar i -tin o sta-
ti que l l i del la Gra n Bre tagna. 
de l ia Franc i a e di . cu; 
». sono agg iun ti Au>lrai i a e 
Nuova Ze landa i cui de legat 
T  e c e d e n t e m e n te a v e v a no an 
che tenta to di impod.r o . \n 
e 'u-utne deli 'ar  g«-men o egi 
i . i in n ne l l ' o rd in e di 1 giorno 
del la , \ i » e m b l oa Si »ono aste-
nut i ì .»egu«*nti pae» : Be gio. 
Olanda Canada. . Por-
togal lo e Suda li ic.). 

o la pre.-cntazione ;lel 
in moz ione da pai te di Fo>te: 

s e una repl ica br i tan -
nica. r i su l tavan o rscritt i a 
par lar e d ic io t t o paes i. ! 1 i a . per 
far  sì che la dec i s i one potes-
se avrr.- i ne l la s tessa sedu ta, 
si è de l i be ra to di concedere 
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E O — Quattr o sono, rome appaiono nel la rartina , gli oleodotti rh r  sboccano nel : uno 
proveniente dal t e «11 altr i tutt i - i questi uno. quel lo rh r  finisce, a , t raversando il terr i tori o di 

, è ch imo, poiché jt  arabi non consentono a farv i paisare il lor o petrol io . Anche queste vie per  l i r i forni -
mento eurnpr o di ure izo sono dunque interamente control late, dal, governi arabi , \ quali potrebbero anche distruggerle, 
né più né meno che il canale di Suex, at t raverso 11 quale passa una quanti t à di petrol i o grezzo quasi quattr o vol t e mag-
giore di quella erogata dagli oleodott i. F. tut tavi a nessuno ha mai proposto dt dare l 'extraterr i tor ial i t à agli o leodótti e 

i ' . e cifr e nei cerchietti indicano' le compagnie straniere concessionar ie dei var i giacimenti petrol i fer i 

IMRE NAGY TOTALMENT E INCAPACE DI CONTROLLAR E LA SITUAZIONE 

Band e d i terrorist i si impossessan o 
de l minister o degl i Ester i a Budapes t 

Nuove testimonianze sugli orrendi massacri compiuti dalle bande degli estremisti di destra 
 sollecita l'intervento delle potenze occidentali -  delle truppe sovietiche 
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. 2. — Un fat t o 
c lamoroso. e h e d;mti>ti a 
quan to »:a e f f imer a e incer-
ta ia v:t a dei gove rno Nagy, 
e :n qua le s ta to di d isord in e 
n a t e mi r suo: g iorn i la s e-
rmd.s t iu t t a cap . ta le u n g n e r e-
se. e a v. enu to ques ta > C  a 
Budanest. Verso le o i e 22, 
bande ai ma te d ipenden ti dal 
cos iddet to « Cons ig l io r . vo lu -
z ionar .o del la c i t t a d: B u d a-
pest » hanno fat t o i r ruz ion e 
nel l 'edi f ic i o dei m i n ; s t er o d e-
z): Ester;, ne h a n no scacc ia to 
; soldati fede!: al p r im o m i -
n ist r o N a gy (i l q u a le è anche 

tenni», e ne hanno assun to il 
conri n'.lo, 

Gl i assal i tori e rano c o m a n-
da i . da un avven tu r ie ro, ta l e 
Josef . accan i to an t i -
comun is ta. il qua le è : iusc i t o 
ad insediarsi alla a 
del  Cons ig l io r i vo luz iona -
ri o ». Non a*  sa bene se l 'oc-
cupaz ione del min is te r o si s:a 
svi ' . t a senza inc ident i , ma non 
è esc luso che q u a i c j n o di co-
lor o che p receden t2men te la 
occupavano sia s ta to ucc iso 
dagl: aggressor i. 

a not iz i a è stata data a 
tard a not t e ad aicuni g io rna-
l ist i da Geza . vice-
p r im o min is t ro . y ha 

min is t r o degli E<te: ; ad in- 'dettr » che gli uomini di -

e dichiarazione del governo cinese 
sui rapport i tra i paesi del sistema socialista 

Un'amicìzia e una solidarietà genuina e fraterna possono fondarsi soltanto sui cinque principi i della coesistenza 
pacifica - Giudizi sugli avvenimenti polacchi e ungheresi - a democrazia popolare allarga le sue basi nel Viet Nam 
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. 2 — l gove rno 
popo la re c i n e se ha d i ch ia ra -
t o ier i c he i c i nque pr inc ìp i 
de l l a coes i s tenza pacif ica — 
r ispet t o de l la in tegr i t à e s o-
vrani t à tcrritorta 1.: . non a g-
g ress ione. non in te r fe renza. 
eguag l i anza e m u t u o benef i-
c io. coes i s tenza pacif ica — 
s.ul".,i e  b. i -e d e v o no e»sere 
- tab i l i t i r rapport i tr a p<le-e 
a .»is:emi d i ve rs i . ?. maggior  j „ 
rag .one devono regolare 
rapo->.-ti tr a : paes-i -oci , i ! i -
s:i. un . : , ria .;n c o m u ne idea-

l is t i . de l la q u a ie tut t i i g i o r -
na l i c i nesi a v e v a no p u b b l i -
ca to ier i ma t t i n a il tes to 
comp le to s--.tlo g randi t i to l i . 

a d i ch ia raz ione c inese r i -
leva c i i e g li er ror i i n t e r v e-
nut i in passa to nei rapport » 
tr a i pae.  sociaì i»ti h a n no 
po r ta t o tr a a lcuni di essi «ad 
"S t ran iament o ed a m a l i n -
tesi ». ed in quakunr > di que 
pat-sj  h a n m imped i t o c he :' 
socia".i.»m<» \ e n - -f co - i rm l ' . 

a e ie-ente | : , r n o 

Sug li a v v e n i m e n ti po lacchi 
ed unghe resi la d i ch i a raz i o-
ne del g o v e r no di P e c h i no 
osserva c he : popoli di qu«i 
due pae?i hanno c h i e s to « i l 
ra f fo rzament o del la d e m o c r a-
zia. d e l la i nd ipendenza e d e l-
l '  eguag l i anza. 1"  e l e v a m e n to 
del benesse re ma te r ia l e s u l-
la base de l lo sv i l uppo de l la 
p roduz ione ». r i ch ies te, a g-
g iunge , d icr . iarazione. d i e 

i«"n n "  cr impietr .ment e leg i t-

n modo nei t u l i o ade-cn t« - |i i r T 1 c » « c'" ^  a z o i c a m e n te 
a".> o r e s7.ar" 0 .-tor-.tne od n e r o - a no dr - t -nsue-c d a . le 
as l. -pe-c.fict c a r e e r :  n a - ! ? - : c r :ch;e-: c ie l l e l a rgh e 
zrona'.i . S r n o »t,it ; queg li or- i " 1 a 5"< 1 «e atirv.T a cosp i ra t i ve 

> e d a l l o .»p:r:t o ne'. '. ' inter - - o r : a p rovoca re nel 1948 la i e l e m e n t. r e . z i - n a r i » , i 
n a z n n a l : » mo proleta 

Ungher ia, ed i" . s i l enz io dei 
d o c u m e n to cme»e d e ve e s s e-
re. pur  nel «uo r .serbo, i n -
in le rp re ta t o c o me una v a l u -
taz ione nega t i va. 

/.ioni . E d u n q ue combat ten-
do alla radice tal i res idui 
rneo:og,c. borghesi c he il 
mondo social is ta potr à ga-
rantirs i con t r o la r ipe t iz ion e 

V l f E 

; 
r  codiando anglo-francese ne tan t o cosi 
ha tratto la conseguenza che 
'  l'aviazione egiziana e vra-
tirn^erite fuori combnlti-

 ». 
X  a Tarda serata, pero, 

daVa propaganda britannica 
e francese - o r o state fatte af-
fermazioni secondo le qua1.' ' o 
«hnreo in  no»» .«orebbe 
tnnt o i m m i n e n t e. Cn porjn -
voce ilei ministero francese 
della  ha infatti  dichia-
rato eh? l'aviazione alleata 
deve ancora provvedere aVn 
isolamento della zond tem-

o. -rao;- rot tur a con la Jugos l rv rn . ed 
d i ce la d i c n i a - | n r a gli a w e n m - . e n :: po lacchi 

ra7ione c i nese — i paesi s o- ,e cj  unghe resi Con la drch ia -
c iahs ti possono ragg iunge re raz ione sov ie t i co - i ugos lava 
un 'amic iz i a ed una «o l idar ie- [del g i ugno 1955 un p r im o fon-
:à g e n u i ne e f ra te rne , e, a t- e passo fu c o m p i u to 

o l*a»»istenza e la eoo- per  m e t t e re aver 
ae raz ione rec iproche, rea l i z-
zare il ".or o p ropos i to di un 
c o m u ne sv i l uppo econom.co». 

a riichi.i-azione del g o v e r-
n o di P e c h i no è stata fo r -
mu la t a in appogg io al l a d i -
ch ia raz ione sov ie t ica d e! 31 
o t tobr e <-u: rapport i fr a la 

S e gh al tr i s ta ti s o c i a-

-u una q iust? 
ba»e i rappor t i tr a gli stati 
soc ia l is ti ed ora la d i ch ia-
raz ione sov ie t i ca nel 31 o t -
tobr e è un m a n o impor tan t e 
passo ne l la s tessa d i rez ione. 
c he — af ferma il d o m u m e n-
t o c i nese — cont r ibu i r à u l -
t e r i o r m e n t e ad acc resce re la 

-ìegh 
qual i » t en tano di m i n a r e i" 
s is tema de l la democraz ia p o-
polar e e l'uni'. a tr a i paes. 
soc ia l is ti ». . g o v e r no c i nese 
d ice di c o n s t a t a re con s o d-
d is faz ione c he « i l popo lo ed 
i d i r igent i po lacchi h a n no t e-
nu t o c o n to » del per i co lo 
rappresen ta to da ta l e t e n t a-
t i v o deg li e l e m e n ti reaz ionari 
di inser i r e l e lo r o a t t i v i t à 
nel m o v i m e n to susc i ta to d a l -
le l eg i t t im e r i ch ies te p o p o-
lari . N e s s un g iud iz i o è i n v e-
ce fo rmu la t o sugli sv i l uppi 

T o r n a n d o ad ana l i zzare l e )deg li error i comp iu t i nel 
cauce che possono, nei rap-jeamn--» d" : rapport i tr a i
port i tr a p..e»i soc ia l i s t i, d e -' 
t e rm inar e incomprcn»-ioni e n' 
at t r i t i , la d i ch ia raz ione d e l' 
gove rno d- Pech ino si p r e o c -! 
cupa — i >:r e è »empre. .. [ 
proposi to degli er 
todo rie: n i r iaen t 
di indr.-.r . ..:.  ne 
drolog'r-r. r  Se :n cer ti ca- i ; ( r ;»7<, poppare n-1! 
:1 p r inc ip i o i e l l ' e g l i a g l i a n z; | h ! , - j  ^m„c:a; - .c a del V ietnam 

Nel Viet Na n i 
n"\-  k\ n r i e - !  J - Una -«?r.r  1 

f ir.esi - i - . , , , . , per al.arsar»*  e rer.rf e , 
e ra'.rc r  i- r c p u f-ir./:r.nan! e .a drrr.<> -

n cer ti ca i : ( ra7<. p rp i la r r  n*l! a , 

das  hanno terror izzat o i 
funzionar i (che. nonos tan te 
l o i a tarda , »\ t r ovavano ai 
lor o po»ti data la de l ica tezza 
del la si tuazione», e ne h a n no 
sconvo l to il lavoro, os taco-
 ando il gove rno nel la t r a t t a -

zione degli af far i es teri ». 
Un g iorna l is t a ha ch ies to a 

y perché .1 g o v e r no 
non inv iav a sub i to t rupp e 
contr o gh . per  r i -
p rendere il cont ro l l o del m i -
nistero. l v ice p r im o m in i s t r o 
ha r isposto, con pa lese i m b a-
razzo. c he « nessuna az ione 
sarà in t rapresa con t r o i r i -
bell i p r im a di doma t t i n a ». e. 
ouando il g io rna l is t a ha ins i-
s t i t o per  capere quali m i s u r e 
erano a l l o s tud io, si è r i f i u ta -
to di r ispondere. 

e persone presenti a l l a 
conferenza s tampa (con cui 
abb iamo avu to s tase ra un c o l-
loqui o te le fon ico) h a n no r i -
portat o l ' impress ione, del r e -
sto fondata a n c he su al tr i 
e lementi fin t ropp o not i , c he 
i l gove rno u n g h e r e se s ia a s-
so lu tamen te incapace di porr e 
un f reno a l l o sca tenarsi d e l-
.e v io lenze e dei soprus i. 

Circ a gii scopi del co .pò d. 
mani t di , e l e c o n s e-
guenze po l i t i ch e c he quent^ 
pot rebbe avere, s i a mo r .u -
sciti a sape re q u a n to s*gue. 
Oudas. c he gode di g rande 
autor i t à negli amo ien ti p i ù 
sc iov in is ti e reaz ionari de l la 
capi ta le, è d accordo con i l 
governo N a gy ne l la misur a :n 
cu. .1 governo N a gy <; p iega 

e s ue press-.on. e a l l e s ue 
. .cnics-te di cont: .« ;\>i.ii e p j -
l . t .che e soc ia l .. a » 

j. io n v e de d. buon occ. i .o .Ò 
!^ :esenza nel gove rno n; : i? i -
J»one come Fcrer». n 
jAnta l A n o e Gruseop.na N a-
4V - che. secondo lu . 
.or a » t ropp o legai 

e lanc ia to oggi da rad i o 
Varsav ia. 

« l caos si s ta d i f fondendo 
in tut t a l 'Ungher ia . B a n de 
reaz ionar ie s t a n no bes t ia l-
men te a s s a s s i n a n do e l i n c i an -
do i c o m u n i s t i », ha de t to lo 
annunc ia to re di r ed i o V a r s a-
v i a r i ch iamand o d r a m m a t i -
camen te il popo lo po lacco al 
senso di responsab i l i tà e a l l a 
v ig i lanza con t r o « g li e l e m e n ti 
con t ro r i vo luz iona r i c he a n-
che i n Po lon ia s t a n no c e r c a n-
do di r ia lzar e la t es ta ». 

o ;.l m in i s te r o deg li 
Esteri e cosa da nu l la , r i spe t-
to al d i l agar e dai massacr i. 

A d ieci g io rn i di d i s tanza 
da l l ' esp los ione i n s u r r e z i o n a-
l e u n g h e r e s e, la cap i t a le m a-
g iar a è ancora i n p reda a l l o 

a rb i t r i o e a. ia c r u d e l t à . 
G i o r n o e no t te, i n p iazza -
s ta rsagac, p ropr i o d a v a n ti a l -
l a s e de del d i sc io l to P a r t i t o 
dei l avora to r i ( s c i s so o r m a i 
i n d ue t roncon i , q u e l l o s o-
c i a l d e m o c r a t i co e q u e l l o c o-
m u n i s t a. c he ha a s s u n to i l 
n o me di Pa r t i t o soc ia l i s ta 
o p e r a i o ), g i o rn o e no t te, d i -
c i amo, si p r o c e de a i m p i c c a-
g ioni e fuc i l az ioni d i p e r s o-
n e che. i n un m o do o n e l l ' a l -
t ro , n on h a n no a b b a n d o n a to 
nel m o m e n to d e l lo s f ace lo i l 
r e g i m e popo la re, ma gli s o no 
restati f ede li f in o a l l ' u l t i m o . 

A b b i a m o pa r la t o p er  t e l e-
f o n o con a lcuni dei t e s t i m o-

O A 

(Continu a tn 8. par . 3. co l > 

Scarseggia il  cibo 
in tutta l'Ungheria 

A t î c anche una e 
i nei i di combustibili 

. 3 ma t t i n a (O.V.) — 
, dal punto di vista 

pol i t ic o e mi l i ta re , l e p rospe t-
t i l e de l l ' i nsur rez ion e unghe-
rese permangono ancora den-
se di incognite e. c o m u n q u e, 
/lutrf e «» ini iaòif i qmirr o nei 
o iorn i scorsi, più pesante ed 
estremamente grave »i p r e -
senta la s i t imr ion e nel settore 
degli approvvigionamenti ali-
mentari e delle ma lC ' i e pr i -
me. d i r a d i l i cecoslovacchi 

ficile, mentre i primi rigori 
invernali rendono più dura
vita dei ceniri urbani, e so-
prattutto di Budapest. 

Nei corso delle t r a s m i j j i o n i 
od ie rne, rad i o B u d a p e st ha 
ripetutamente so l l ec i t a to x 
con tad ini a far affluire verso 
la capitale la maggiore Quan-
tità poss ib i le di derrate.
sono cppe l l : . questi, che li 
ocn te del ia c a m p a g na c c c o-
glie co", diffidenza. Ccmun-

orovenienti da Budapest, coi jq'» e i fas-no»:*  saio tuttora 
: ono ^ n - ! l " a ' '  abb iamo poruf o parlare [inadeguati e scarsamente ef-
?.'ctv..i--Q},eitn notte, ci i i f o rmano i f ì c ien t r , soprattutto a causa 

n.s 
[non è -t;-t<> r i spe t ta t o da p a r - , s o no - -a:r  are«e dal 

amic i z ia e la c o o p e r a z i o ne assunti dal m o v i m e n to i n 

t e r  autor i t à o de pe r - ' de i : v ie tnami ta, «otto'1" *  * capobanda s non t 
sonale di un paese soc :a ì i - ta ! :a p . - c .dcn /a di o Ci d ' ' a c c o r d r t : -*g". . vo r rebb e :n -

e rr..-ur e prevedono più am- sediarv: un suo am.eo. . 
pi poter; per  l 'assemblea na-

ne: conf ron t i di un a l t r o pae 
se soc ia l i - t<. ques to è da im 
pit tar e ai res idui di una 
deo log ia es t ranea al m o v i -
men to comun is ta ed opera io. 
e p rec i samen te — af ferma il 
d o c u m e n to c inese — al p e r -
s is tere nel m o n do soc ia l is ta 
di f o rm e di s c i o v i n i s mo bo r -
ghese, pa r t i co l a rmen t e di 
que l l o sc iov in i smo c he ne 
m o n do bo rghese si man i fe-
sta nei rapport i tr a l e gran-
di naz ioni e le p icco le n a-

,_r z:ona:e. 
1 i 

maggiore autonomia 
per  gli organi di governo ai 
v a ni l ivel l i , r t f forzament o del-
la legali tà popolare e provve-
diment i legis lat ivi dirett i * 
megl io garant ir e la l ibert a di 
parola. l Consigl io dei mim-
»tn ha anche esaminato misure 
di riform a del «u lema «.alana-
'e, per  migl iorar e il l ive l l o di 
vit a dei lavorator i . E' stato 

(Continua tn ». P*U. ». ) 

Anche "su".' . a»»egr.a-t « * a m inacc ia de l la fame'.del l im i ta t o numero dì s u t o-
Cons - " ' - o ' ' - o r i c del m in .s te ro aeg iì E J t e - ' « wa --» t«- ' l ° *  '.mezzi ut^izzabilì e di una 

''""  ~  Si pensi che da dieci qio?-'vrogre<s\va carenza di Car-
l i la produttività dell'intero 

 e bloccata, che le fab-
briche tono ancora n ra t i ca -
men te tut t e fe rme, c he ne l le 
campagne regnano i l d isord i -
ne. Fa uaura, l'incertezza, che 

. Ecco so iega to i". 
perchè del co lpo di m a n o. Se 

s dovesse ave r la v in ta . 
sveg l iandoci domani mat t in a 
p o t r e m mo t rovarc i di f ront e 'intere cittadine sono state 
ad un nuovo governo, di cui,taccheggiate durante i com-
magari o s tesso s p<i- ibatt>menu, che le scorte si 
t rebb e essere i l p r i m o mini-Uo»»o r idot t e praticamente a 
stro! , : e ro e che molti quartieri dt 

Cerne s: v e de ce n' è a b b a-
stanza per  esp r imere un g i u -
diz i o p i ù c he n e g a t i vo su l la 
s i tuaz ione u n g h e r e se e per 
giust i f icare, per  e s e m p . o. 1 ai 

b' i r cn:e. 
a ,<fcci:à de l la stagione 

scorsa ha gravemente n u o c i u-
t o al raccolto granario ed. a 
quello ortofrutticolo, riper-
cuotendosi SUllo SieSSO JBGtrì -
»roni o zoo tecn ico a causa del-
le insufficienti scorte di fo-
raggi. Contemporaneamente. 
a lcuni p iac imen ti petroliferi 
unpheresi sono i n fase di 
est insrone. tanto che il  go-

Budapest sono s ta ti d is t rut t i 
da l l e cannona te. 

 queste condirt 'oni , il p ro -
b lema rffolt  nppror r iQ io t in - j re . indo t t o a ridurre varte 
m e mi d i ven ta t e m p r a p i ù d i / - - 3 «. trasporr » pubb l ic i di S ta to. 

verno nono la re e»a ttato, pa-
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UNA A E A E O 

a progressiva capitolazione del governo Nagy 
T 

li  prevalere delie forze insurrezionali scwviniste - Operai e contadini si oppongono al ritorno dei vecchi padrotii, ma il  governo ha ab-
bandonato il  movimento dei Consigli operai -  disagio economico e morale -  martirio del disciolto  dei lavoratori ungheresi 

O E 
, 2. —  governo 

Nagy, che ha tentato finora 
di reggersi su programmi ed 
enunciazioni che denuncia-
vano via via la capitolazio-
ne, oppure il  compromesso 
e persino la r inunci a o ta-
lun e fondamentali garanzie 
democratiche, potrebbe ca-
dere da un momento all'al-
tro, o modificare sostanzial-
mente la propria composi-
zione.  l'Ungheria 
soffre ormai di un disagio 
economico e morale inde-
scrivibile, mentre da un la-
to i qrupp i insurrezionali 
di ispirazione nazionalista 
mantengono le loro posizio-
ni oltranzistiche, spesso ab-
bandonandosi alle più effe-
rate rappresaglie politiclie 
contro i mil i tant i comunisti, 
e dall'altro la situazione po-
litica va evolvendosi a fa-
vore di una netta e raptd a 
ripresa dei partiti risorti in 
questi giorni (socialdemo-
cratico, cattolico e dei con-
tadini), alla testa del
continuano a regnare i con-
trasti, le debolezze, forse lo 
stesso tradimento. 

Quale sarà il prossimo 
passo di e Nagy ? 

Ognuna di queste tragiche 
giornate ungheresi è stata 
contrassegnata da un rapid o 
avvicendarsi di fatti, di epi-
sodi sanguinosi, di azioni 
barbariche, di rappresaglie 
anticomuniste di impressio-
nante ferocia. Ogni giornata, 
guardata retrospettivamente 
attraverso il  confronto del-
le notizie e delle uoci che 
tu questi giorni si sono sus-
seguite con ritmo impressio-
nante, sembra indicar e una 
fase, una tappa dell'attuale 
calvario del popolo unghe-
TCSC. 

 questo succedersi di 
fasi, una linea è possibile 
individuar e con qualche e le-
mento di chiarezza: quella 
del governo Nagy. Una li-
nea di progressiva capitola-
zione, una condotta caratte-
rizzata da una serie di ap-
pelli e di messaggi che par-
tono da un angosciato ma 
insu/Jtciente invito al l 'unit à 
«azionale, al la pari/ìcazioiie 
e alla tregua d'armi, per 
giungere alla proclamazione 
della neutralità del
alla rottura col i patto di 
Varsavia e alle misure di 
scioglimento di tutte le or-
ganizzazioni democratiche e 
socialiste del

Qulc sarà il  prossimo pas-
so di questo governo? Quel-
lo di una «uova capitolazio-
ne? Quanto potrà avvenire 
nelle prossime ore dirà fino 
a che punto i l governo Nagy 
è costretto a capitolare.
tanto, un aspetto saliente 
della situazione ungherese 
risulta confermato dai fatti 
e dalla politica del gabinet-
to Nagy: cioè auello della 
pressione, anzi del prevale-
re delle forze insurrezionali 
sciowiniste, dirette da cle-
menti della reazione horti-
sta.  che misura codeste 
 forze siano riuscite a coaliz-
zare temporaneamente an-
che larghi strati di cittadini , 
sconvolti e disorientati dal-
la sommossa, non è ancora 
possibile stabilire. 

Quello che comincia or-
mai a profilarsi nel caotico 
panorama della situazione 
magiara è il  fermentare dei 
contrasti, l'acuirsi di una 
lotta di classe «el le sue for-
me e manifestazioni più co-
muni . Gli operai e i conta-
dini che hanno partecipato 
ai moti o che comunque non 
ne sono rimasti estranei, si 
oppongono al ritorno dei pa-
droni nelle campagne e nel-
le fabbriche. Questo è uno 
degli aspetti più recenti e 
indicativi della situazione 
ungherese.  i contadini 
di un centro agricolo hanno 
accolto a fucilate l'antico 
proprietario terriero che an-
dava a reclamare la resti-
tuzione delle sue proprietà. 

 canto loro, gli operai di 
alcune industrie hanno fat-
to intendere chiaramente 
che non restituiranno gli 
stabilimenti ai vecchi vro-
prietari. 

Un governo che apre 
le porte alla reazione 

 tutte codeste richieste, 
codesti at teggiamenti non 
pare possano trovare ade-
guata rispondenza nella po-
litic a di un governo che, ab-
bandonando la formula del-
la coalizione democratica e 
un programma di prospetti-
va socialista, apre le porte 
alla restaurazione, al ritor-
no di un regime che per 
molti versi denota l'ispira-
zione hortista più reazio-
naria. 

A questo punto sì inseri-
sce un'altra amara conside-
razione sulla linea perse-
guita da Nagy, o imposta al 
suo governo dai dirigenti 
del movimento sciovinista: 
l'abbandono — non si sa se 
voluto o determinato da un 
complesso di fatti, cui la 
stessa mano dello straniero 
parrebbe ormai non essere 
estranea — detta via dei 
consigli operai, del rafforza-
mento dei nuovi organi di 
potere popolare. Quando già 
Za situazione dal punto di 

vista mil i tar e sembrava av-
viarsi verso la tregua, o ver-
so una calma concordata — 
ma concordata a dur e con-
dizioni e a duro prezzo per 
Nagy — tra i rappresentanti 
del governo e quelli del mo-
vimento insurrezionale, le 
leve dell'azione per il  rista-
bilimento dell'ordine e la 
riorganizzazione dello Stalo 
pareva dovessero essere gli 
organismi popolari sorti dal 
basso, i Consigli operai, i 
Comitati di comune. Qual'è 
stato il  loro sviluppo, com'è 
stato appoggiato, orientuto e 
sostenuto questo movimen-
to?  tuia domanda che og-
gi ci si deve porre, dinnanzi 
al pertinace silenzio di tutti 
gli organi di informazione 
ungheresi, da radio Buda-
pest, all'agenzia di stampa, 
ai giornali, sulle funzioni, i 
compiti e l'attività di code-
sti organismi. Che cosa è 
avvenuto? Qual'è la ragione 
di questa nuova frattura fra 
la base e i l noverilo? Chi la 
ha voluta o imposta?
essere che le forze insurre-
zionali nazionaliste, quelle 
che più si sono macchiate di 
crimini, di delittuose rap-
presaglie anticomuniste e 
antipopolari, abbiano avuto 
un ruolo determinante in 
codesta azione, volta a com-
primere, a liquidare gli or-
ganismi popolari.  c'è an-
cora da chiedersi se queste 
forze nazionaliste siano sta-
te le sole ad operare scien-
temente in tale maniera, o 
se non siano intervenuti al-
tri  fatti, altri  orientamenti 
ugualmente responsabili. 

Questi sono gli interroga-
tivi aperti dall'opera e dal-
la progressiva capitolazione 
del governo Nagy.
nonostante tutti questi inter-
rogativi, permangono talune 
riserve, dovute soprattutto 
alle circostanze obiettive in 
cui il  governo di Nagy ìia 
dovuto muoversi e agire, cir-
costanze clic non potranno 
essere sufficientemente chia-
rite e valutate prima che 
tutti o parte essenziale degli 
elementi cronachistici e sto-
rici  di questi giorni siano 
venuti alla luce. 

A rapidi passi 
verso la bancarotta 

Quale sia stato il  possibi-
lismo o la linea inequivo-
cabilmente capitolarda di 
Nagy in questi giorni di tra-
gici scontri e di orrori, di 
azioni abbiette e di genero-
si tentativi di salvare il  sal-
vabile, lo diranno con atten-
dibilità codesti clementi. 

 ora vive l'amara con-
statazione di un graduale 
procedere verso fa banca-
rotta, verso la restaurazione 
capitalistica, un seguito di 
passi e di decisioni che po-
trebbero essere state deli-
beratamente prese adeguan-
dole di stretta misura alla 
reaitt del  cosi come 
prtreober c risultar e l'insie-
n e di un processo di calco-
lato fallimento. 

 t'u due giorni or-
mai Nagy non è già più 
l'uomo che può contare su 
una propria base, su un ap-
poggio dal basso.  scio-
glimento del  dei la-
voratori ungheresi e l'an-
nuncio della ricostituzione 
in sua vece di un
socialista dei lavoratori un-
gheresi diretto da Nagy e 

 non ha certo giovato 
al tentativo di attcstarsi su 
una linea di difesa delle 
prospettive di rinascita de-
mocratica e di riedificazio-
ne nazionale dell'Ungheria. 

 parte il  dei 
lavoratori ungheresi — sul 
quale l'attenzione tornerà 
a fissarsi non appena si 
schiarisca l'odierna situa-
zione ungherese, in un sen-
so o nell'altro — è stato sot-
toposto ad una delle più vio-
lente, massacranti reazioni 
che mai si siano probabil-
mente abbattute su un par-
tito operaio e socialista. 

Centinaia, forse migliaia 
di quadri sono stati assassi-
nati, squartati, impiccati , 
decapitati, bruciati rivi dal-
le squadre di rivoltosi più 
ferocemente oltranzist i e fa-
scisti. Siffatti episodi di vio-
lenza denunciano il  ripristi-
no di metodi barbaric i di 
cosi aberrante ertideltà che 
soltanto degenerazioni po-
litiche. il deteriorarsi di ogni 
contenuto ideale nelle mani 
di terroristi, hortisti o na-
zionalisti che siano, può 
procurare. 

Squassato, disciolto. osti-
natamente perseguitato dai 
gruppi oltranzisti, il
to dei lavorator i ungheresi 
non poteva evidentemente 
costituire una base operan-
te, un appoggio reale per 
Nagy.  colpo, lo 
scioglimento del  ha 
probabilmente finito per 
sgretolare anche quei cen-
tri  di sostegno che erano 
riusciti a resistere. Cosi, già 
da due giorni l'ombra di 
Tildy, l'eminenza grigia m 
seno all'ultimo gabinetto di 
Nagy, avrebbe finito per do-
minare l'azione politica e fa 
iniziativ a del ministero per 
preparare l'ingresso del car-
dinale  sulla sce-
na politica magiara. 

O A 
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Un documento del
sugli avvenimenti di a 

O O E 

. 2 —  Comi-
tato Centrale del Partit o ope-
raio unificato ha preso posi-
zione oggi sugli avvenimenti 
di Ungheria, a conclusione di 
una riunione dell'Ufficio  po-
litico durata buona parte 
della notte, con un appello 
che è stalo diffuso dalle emis-
sioni speciali dei giornali. 

 prima parte del docu-
mento, dedicata a uu'anufisi 
della tragedia 7/iagiora. affer-
ma che i lavoratori polacchi 
« sono sempre siati dalla par-
te degli operai ungheresi, di 
tutti coloro che hanno lottato 
con loro per la democrazia 
socialista, contro le forze che 
volevano mantenere in Un-
gheria ad ogni prezzo il  vec-
chio ed odiato sistema di go-
vernare ». 

 aver espresso il  pare-
re che la richiesta dell'inter-
vento delle truppe sovietiche 

 movimenti di trupp e soviet iche 
per  porr e un freno al caos e ai massacri 

// Cardinale  Mindszenty  dichiara:  "Quello  che è successo  in  Ungheria  il  23 ottobre  è meraviglioso,, 

(Contlnltailiiii e dalla 1, ) 

ni oculari eli questi eccidi 
spaventosi (le comunicazioni 
fr a Budapest e Praga .sono 
ormai quasi normali) . Essi ci 
hanno eletto di non poter 
precisare il numero delle 
vitt ime , anche perchè le ese-
cuzioni sommarie non avven-
gono soltanto davanti alla ex 
sede del Partit o dei lavora-
tori , ma anche in altr i punti 
della città. e finestre de-
gli alberghi, è spesso possi-
bil e vedere pattugli e armate, 
composte per  lo più di gio-
vani e anche di giovanissimi, 
penetrare nel le caso, trasci-
narne fuoi i di peso uomini 
stravolt i e fucilarl i accanto 
al portone.  pianti e le pre-
ghiere delle mogli e dei figl i 
delle vit t im e risuonano nel-
l'aria , ma non muovono a 
pietà i massacratori. 

a parte, le salme non 
restano a lungo sui marcia-
piedi. o mezz'ora, un'ora, 
qualche anima pietosa si de-
cide a chiamare per  telefono 
un ospedale. Allor a arriv a 
un'ambulanza o un furgone 
mortuario , o un semplice ca-
mion. e i mort i vengono por-
tat i via. 

a più spesso sono i di -
pendenti della Nettezza Ur -
bana ad occuparsi della co.-n. 
e allora lo spettacolo è an-
cora più raccapricciante. 

Eccidi spaventosi si stanne 
verificando, mentre scriviamo 
queste righe, anche nel sotto-
suolo della città. Sconfìtti dal-
l'insurrezion e vittoriosa, mol-
ti soldati e agenti fedeli 
alla repubblica popolare, uffi -
ciali . militant i del Partit o dei 
lavoratori , funzionari delio 
Stato e dei sindacati corcaro-
no scampo nelle gallerie del-
la metropolitana, tuttor a in 
costruzione. Avevano con .-è 
anni, munizioni, un po' eh 
cibo (biscotti, scatole di car-
ne;. i 48 ore. la caccia al-
l'uomo, chi'  poi soprattutt o 
!a caevia al comunista, .-si è 
trasferit a nel buio dei gi-
ganteschi tunnel, fr a le sca-
vatric i orinai fermo, i cavi 
dei generatori eli elettricità . 
le tubazioni delle presv di 
aria. 

o bande eiegli estremisti 
di de^fr a hanno bloccato tut -
te le uscito a metropoli -
tana e inviat o pattugli e nel 
-ottosuo'.o. ,i rastrellar e le 
gallerie. E*  qui ora che si 
combatte, pouhè i comunisti, 
-pi ' latamente braccati, si di -
fenelono fino all'ultim a car-
tuccia e spe^vo. aprendosi un 

varco a fucilate, riescono an-
che a fuggir e e trovar e scarn-
il o presso famigli e amiche. 

, un tratt o della metro-
politana, elove si supponeva 
che fossero asserragliati mol-
ti comunisti, è stata allagata 
e tutt i cedoro che vi si tro -
vavano sono mort i annegati. 
Nessuno si è poi curato eli re-
cuperare le salme, sicché si 
ignora il numero delle v i t -
time. 

n questa situazione elram-
matiea di terror e bianco, con 
grande interesse vengonei se-
guite a Praga le notizie che 
si riferiscono a movimenti di 
trupp e sovietiche, con parti -
colare l i feriment o ad alcuni 
aeroporti , e ael alcuni nodi 
stradali in tutt a l'Ungheria , 
sia ael Oriente, sia ad Occi-
dente. 

n che cosa consistono i 
movimenti delle trupp e so-
vietiche? Esistono, in propo-
sito, alcune elichiarazioni ri -
lasciate dallo stesso e Na-
gy a un giornalista italiano. 
« e degli aero-
port i di Feriegy, di Ctorok e 
di r  — avrebbe di -
chiarato i l prim o ministr o 
magiaro — ha lo scopo di 
assicurare, secondo là nota 
voi baie dell 'ambasciatore so-
vietico. la sicurezza delle co-
municazioni alle trupp e so-
vietiche e soprattutt o di ga-
rantir e l'evacuazione, via ae-
rea. del personale civile, del-
le famiglie, dei ferit i e dei 
material i esistenti nelle basi 
ungheresi, previste dal patto 
di Varsavia. n sostanza la 

S non si è opposta alla 
richiesta ungherese di sgom-
berare l'Ungheria . a fissato 
anzi un termin e ultim o per 
le operazioni, scegliendo la 
data del 31 dicembre.  russi. 
però, hanno posto un'unica 
conelizione. cioè il ritorn o al-
la normalit à e dell 'ordin e 
nel Paese. Fino a quella data. 
i ponti, gli aeroporti e le stra-
de principal i di comunicazio-
ne saranno presidiati dai 
mezzi corazzati russi; i so-
vietici non spareranno, a me-
no che non vengano provoca-
ti . ed eviteranno di entrar e 
nei centri abitati ». 

Per  completare queste in -
formazioni , già abbastanza 
indicative, diremo che. dallo 
insieme delle notizie diffuse 
sia dalla radi o di Budapest. 
sia dall'agenzìa ufficial e . 
sia dalle stesse agenzie di 
stampa inglesi, francesi ed 
americane, si ricava l ' impres -
sione che i sovietici mirino , 
con l'occupazione di alcuni 

punt i strategici, ad impedir e 
che l'Ungheri a precipit i an-
cora di più nel caos elella 
gueira civile, ael evitale, cioè, 
alti i eccieli e ad aiutare, 
obiett ivamente e indiretta -
mente, il popolo magnilo a 
troval e una stiada che non 
sia quella del perpetuo disol-

eici tenore e della fame. 
n particolare, l'occupazio-

ne elei nodi stradali alla fron -
tier a austro-ungherese, in 
corso da stamane, si prefigge 
lo scopo di interromper e lo 
afflusso in Ungheria di t i t t i 
i rottam i del regime hortist a 
(ufficial i delle « croci freccia-
te », ex latifondisti , spie, sa-
botatori ) c h e potrebbero 
prendere il sopravvento e 
nuocere al riassestamento 
della vit a hociale del popolo 
magiaro. 

a parte, fonti molto 
vicine all'ambasciata soviet i-
ca a Budapest affermano che 
tutt i i movimenti delle trup -
pe S si svolgono nel-
l'ambit o del patto di Varsa-
via. 

Oggi Nagy ha inviat o tr e 
note di protesta . 
contro gli spostamenti delle 
trupp e sovietiche- Non si co-
noscono le risposte di , 
ma è lecito supporre che es-
se saranno conformi alle os-
servazioni su riferite . l re-
sto. le note sono in evidente 

contraddizione con il giudi 
zio. abbastanza equilibrato , 
espresso dallo stesso Nagy 
davanti al giornalista italian o 
che lo intervistava- E' chiaro 
che le tr e note rappresenta-
no una ennesima concessio-
ne ai frenetici gruppi eli de-
stra che minacciano e ricat -
tano il prim o ministr o unghe-
rese. 

Questa notte, però, il go-
verno magiaro sembra essere 
diventato più ragionevole. Si 
apprende infatt i che Nagy ha 
proposto di indir e nella capi-
tale polacca una riunion e de-
gli Stati firmatari  del patto 
di Varsavia per  discutere la 
uscita dell'Ungheria dal pat-
to stesso. 

e altr e notizie della gior-
nata Simo: le consultazioni in 
corso per  un rimpasto del go-
verno ungherese, che dovreb-
be essere composto eli soli 
 tecnici »; la revoca elello 

doperei generale ordinat o 
dalla nuova elirezione elei sin-
dacati per  chiedere il ritir o 
del le forze sovietiche: la fu -
sione dei piccoli proprietar i 
e dei nazional-contadini in 
un solo partit o contadino: la 
creazione di una « Federazio-
ne giovanile unificata » che 
dovrebbe raccogliere tutt i i 
giovani ungheresi, senza di-
stinzione polit ica: la fonda-

zione el: un « Partit o popeilare 
democratico ». eli ispirazione 
cattolica, forse capeggiato 
dal cardinale ; una 
dichiarazione eli Janos -
elar. ex leader  comunista, at-
tualmente segretario generale 
elei partit o socialista operaio e 
niembre) del governo, dichia-
razione contenente espressio-
ni antisovietiche e, al tempo 
stesso, incitamenti a non per-
mettere « che le fabbrich e 
siano strappate afil i operai e 
la terr a ai contadini »; l 'an -
nuncio che Nagy capeggerà la 
delegazione ungherese alla 
ONU, per  porr e la neutralit à 
dell 'Ungheri a sotto la prote-
zione elelle Nazioni Unite: 
una conferenza stampa, infi -
ne. durant e la quale -
szenty ha dichiarat o che 
« quello che ò successo in 
Ungheria il 23 ottobr e è me-
raviglioso » e che < le nazioni 
occidentali eìebbono aiutar e 
l 'Ungheri a nella lott a per  l i -
berarsi dal gioco comunista » 
l cardinale ha parlat o in te-

desco. Quando un giornalista 
gli ha chiesto se è vero che 
egli ha accettato di diventare 
capo del ge»verno. y 
ha interrott o la conferenza 
stampa ed è uscito irritatis -
simo, die-enelo: . o sono T 
primate ! ». 

N O A A  NAGY A

o al Consiglio di a 
il dibattito sulla situazione ? 
Contestate le i «lei nuovo e ili t 

NEW . 2. — l Con-
siglio di Sicurezza del le Na-
zioni Unit e si è riunito  oggi 
in seduta straordinari a per  la 
seconda volta in sei giorni , 
per  discutere la questione 
della presenza del le trupp e 
sovietiche in Ungheria. Sol le-
vata da una lettera dell 'at -
tuale prim o ministr o unghe-
rese Nagy. e dal ricorso pre-
sentato giorni addietro dalle 
tr e potenze occidentali. 

All'apertur a della seduta al-
l e 23.30 (ora italiana) il de le-
gato sovietico Sobolev si è 
opposto alla discussione della 
situazione in Ungheria. 

l consiglio ha tuttavi a de-

ciso con 10 voti favorevoli e 
 conti ari o (quello ) 

d! proseguire la discussione. 
 presidente ha quindi invi -

tato il rappresentante del-
l'Ungheri a a prendere la pa-
rola. a il rappresentante 
della Cina nazionalista, ap-
poggiato dal delegato degli 
Stati Uniti , ha contestato la 
validit à delle credenziali del 
rappresentante ungherese. Ja-
nos Szabo. che sostituisce lo 
ex delegato ungherese Peter 

s richiamat o dal suo go-
v c n.-» oualche g;orno fa 

Szabo viene infin e ammesso 
a partecipare ai lavori del 
Consiglio, ma potrà prendere 

la parola solo dopo che le sue 
credenziali saranno state ve-
rificat e dal Segretario gene-
rale. 

l delegato americano Cabot 
e dichiar a quindi che il 

Consiglio potrà aiutar e il po-
polo ungherese solo quando 
conoscerà i fatti , e chiede per-
tanto che un rappresentante 
del governo ungherese venga 
a fornir e spiegazioni al Con-
siglio. 

o creso poi in parola 
:1 delegato cubano Partuada. 
'."inglese n e il francese 

e Guirinpad . 
Successivamente il C o n i -

glio d: Sicurezza si o a d o r -
nato alle ore 13 locai. 

Forse sono lutt i mort i a Sprint i l i
i 114 operai bloccati nel la minier a 

Offert e A 
iiirUii^herii i 

 (Canada). 2. 
a ventiquattror e oltr e cen-

to minator i sono intrappolat i 
ne) fondo della minier a di 
carbone numero 4 della 
« Cumbor^anei :,i:!\v,i y and 
coal company >. le cui gal-
leri e sono stato bloccate ieri 
da una violenta esplosione. 

a situazione è stata resa poi 
ancor  più gravo dal produr -
si di notevoli quantit à di gas 
venefico, che impediscono al-
lo squadro di soccorso di ad-
dentrarsi nello gallerie. Sta-
mane le difficolt à erano tali 
da far  confessare ai dirigent i 
della minier a e ad alcuni 
esperti minatori , che ben po-
che speranze si erano da nu-
trirs i per  la salvezza anche 
di una sola part e dei lavo-

rator i prigionier i nel fondo 
della miniera. 

Pertuttavia . ogni sforzo 
viene compiuto dalle squa-
dr e eli soccorso, le quali han-
no già avuto del le vitt ime . 
Una di queste squadre, di -
fatti , è stata riportat a alla 
superficie in preda all'asfis-
sia; dei tr e componenti, due 
sono stati ricoverati in gra-
ve stato in un ospedale cit -
tadino. il terzo è morto. a 
o sfortunato tentativo non 

ha fermato gli altr i soccor-
ritori . che subito hanno so-
stituit o i prim i nonostante si 
profilasse il pericolo, in quel 
momento, anche di una se-
conda esplosione. la quale si 
è poi verificat a provocando 
i l ferimento di sei persone. 

e opere di soccorso si 
svolgono sotto gli occhi atto-
nit i dell'inter a popolazione di 
Spranghili , la quale è stata 
tutta . più o meno diretta -
mente. colpita dalla sciagu-
ra. , mogli e figl i dei 
minator i mancanti attendono. 
silenziosi e piangenti, a l l ' i n -
gresso della minier a 

e la notte le squa-
dr e di soccorso hanno r inve-
nuto due cadaveri a 1.150 
metr i di profondità . Viene ri -
ferit o che non si manifesta 
alc-.m segno di vit a nel le gal-
leri e dove sono rimasti bloc-
cati i minatori . 

 soccorritori «mora mort i 
sono due; lì ha uccisi l'ossi-
do di carbonio mentre per-
lustravano le gallerie alla d i -

sperata ricerca di qualche so-
pravvissuto. e operazioni. 
che non ^hanno sosta, sono 
però, notevolmente ostacolate 
da una frana che ostruisce la 
gallori a principale. Solo que-
sto pomeriggio è stato pos-
sibil e installar e un disposi-
tiv o il quale — attraverso 
alcuni tubi — permette di 
immettere ossigeno nelle gal-
leri e bloccate. Un aereo spe-
ciale è giunto all'aeroport o 
locale con un carico di oom-
bole di ossigeno. Stasera la 
situazione era la seguente: 
dodici minatori , tr a cui due 
soccorritori , sono stati estrat-
ti morti , mentre altr i 114 
erano bloccati, senza oiù 
speranza, in fondo alle gal-
lerie. 

. 2 — 1 1 
presidente Eisenhower ha of-
fert o oggi all'Ungheri a viver : 
ed altr i prodott i di emergen-
za oer  un valore complessivo 
di 20 milion : di dollar i 

Secondo un annuncio della 
Casa Bianca, tale aiuto costi-
tuisce un « contribut o inizia-
le » al quale — probabilmente 
— ne seeuiranno des'.i altr i 

/osse ui» errore, il  documento 
continua: « Ult imamente gli 
avvenimenti di Ungheria sono 
entrat i in una fase nuova e 
pericolosa. Gli elementi rea-
zionari stanno prendendo il 
sopravvento in modo sempre 
più evidente.  fondamenta 
del regime socialista *ono in 
pericolo, e in tutto il  paese 
aumentano il  caos e il  elisor-
dine, mentre le bande reazio-
narie effettuano atti di lin-
ciaggio e ussasstnano bestial-
mente i comunisti. a ellisse 
operaia polacca e il  popolo 
intero seguono con la massi-
ma preoccupazione questo 
svolgimento degli avvenimen-
ti.  iorze della reazione, che 
spingono l'Ungheria verso la 
catastrofe, vengono condan-
nate in  in modo ca-
tegorico ». 

"  nostro partito — dice 
poi l'appello — crede che la 
classe operaia e le masse la-
voratrici unaheres' sapranno 
unirsi e resptnoere fatteli -
tato della reazione ». 

 seconda parte dell'ap-
pello inizia rìlei'and o che 

 l'unità, la calma e hi pon-
derazione di cui il  popolo po-
lacco ha dato prova nei gior-
ni dell'H. sessione del Comi-
tato centrale, hanno permes-
so iti  stabilire i rapporti tra 

 e la  sul ter-
reno statale come su quello 
di partito, sulla base dei prìn-
cipi di sovranità, di parità di 
diritti  e di amicirta . Questo 
importante fatto crea le ^asi 
per il  consolidamento delle 
iorze del socialismo e oer il 
rafforzamento dell'alleanza 
polacco-sovietica ». 

71 documento del Comitato 
centrale ricnrdn poi che le 
truppe sovietiche, di stanza in 

 in base all'accordo di 
 hanno il  compito di 

proteggere le linee di comu-
nicazione tra  e la 

 e sottolinea che la per-
manenza delle forze nrnint e 
sovietiche in Germania sarà 
necessaria fino al momento in 
cui le quattro grandi potenze 
non riusciranno a raggiun-
gere un accordo per il  ritiro 
di tutte le truppe. 

« Questa presenza — si leg-
ge ancora — è utile e neces-
saria non solo per la sicurez-
za  ma anche, e 
in misura ancora magpiore. 
per la nostra sicurezza e per 
l'integrità delle nostre fron-
tiere. di front e ai tentativi 
del militarismo tedesco ». 

 aver reso noto, a si-
miglìanza di quanto già fatto 
ieri la Trybun a . che 
gli effettivi e gli spostamenti 
delle truppe sovietiche in 

 dovranno venire con-
cordati con il  governo di Var-
savia, il  documento sottolinea 
che in queste condizioni « la 
presenza elel'c trupp e del-

S non violerà in alcun 
modo la sovranità polacca e 
non l imiter à il diritt o della 

 di governarsi secondo 
il  suo proprio giudizio ». 

« Si odono qua e là — ag-
giunge l'appello del Comitato 
centrale — delle voci che 
chiedono il  ritiro  dei/c trup -
pe sovietiche dalla

 direzione del  sot-
tolinea con forza che talt ri-
chieste. nell'attuale situazione 
internazionale, colpiscono al» 
interessi vitali della nazione 
e sono contrarie alta ramane 

i Stato polacca. Negli ultim i 
giorni è aumentata la tensio-
ne internazionale.  sitna-
rion e ungherese e l'aggressio-
ne anglo-francese
creano un serio pericolo.
questo momento e particolar-
mente importante serbare una 
completa calma e consolidare 
l'iinife i del partito e del po-
polo. fn una situazione in cui 
cercano di farsi sentire oli 
Piemonti reazionari, i quali 
formulano parole d'ordine 
orovocatorie contro l'alleanza 
nnlacco-sovictica. e in cui si 

\rerifìeano in questo e in quel 
'uopo manifestazioni irragio-
nevoli e irresponsabili, la 
"las-ie operaia e tutti i citta-
dini coscienti devono con-
trapporsi a attcsti gesti in 
nome dell' indipendenza del 
oac*c e  realizzazioni so-
zialiste. 

r Non d tempo ora per le 
manifestazioni ed i comizi a 
'n'ma.  disciplina. '! senso 
iì resnonsahilità e l'unita  in -
forn o alla dirrz'one del parti -
to. al -ootere popolare, ver 
rcahzzarc una vostra oi"st a 
noJ:*U\-j  in qua'o p^rjodf T rìif-
'rcil c e decisivo, costituisco-
no le più imporfanr i carole 
l'nrrì'nr  del momento » 

« Vietiate — conclude l'ap-

Al Cairo 
(Continuazione dalla l pagina) 

seconda nave egiziana nel 
canale di Suez. Si tratta di 
un grande peschereccio, che 
è stato colpito proprio allo 
sbocco meridionale del canale 
nel  Successiva-
mente gli anglo francesi han-
no affermato che gli egiziani 
avrebbero deliberatamente af-
fondato altre quattro navi nel 
Canale. 

 gli altri  obiettiv i del-
l'attacco, l'aviazione degli ag-
gressori ha scelto anche la 
stazione radio « Voce -

 », situatu a 12 chilome-
tri  di distanza dal Cairo. Nel 
comunicato del Quartier ge-
nerale anglo-francese a Ci-
pro. si afferma che « ppr  pir t 
di un'ora prima dell'inizi o 
del bombardamento la popo-
lazione civil e era stata avver-
tita con continue trasmissio-
ni di allontanarsi dalle vici-
nanze della radio trasmitten-
te ».  il  risultato di questo 
attacco è stata la morte di 
cento egiziani.  stazione ra-
dìo è stata seriamente dan-
neggiata e ha dovuto intet. 
rompere le sue trasmissioni. 
Gli aggressori hanno nianife-
stato la più Wr a snifdisfazio-
ne per  questo risultato , dato 
che ora  più potente emit-
tente in lìngua araba *t tro-
va nell'isola di Cipro 

 Xnsser ha a-
ruto oggi a! Cairi, numerosi 
contatti con diplomat'ci ttrn-
nieri:  egli ha. fra gli altri, 
ricevuto l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, signor Hare. e 
l'incaricato d'affari
dia.  governo rpizinno . che 
aveva ieri ordinato il  seque-
stro di dit"  compagnie oe-
trolifere inglesi c di una 
francese, ha oggi disposto an-
che il  sequestro di tutti
altri  bevi anglo-francesi in 

 fra i quali le ban-
dii- i. Barc'ays ». o Ottoman », 
« Credit  » e « Ban-
que comptoir national d'e-
scompte de  ». Gli in-
gressi d"He banche, sono sta-
ti sigillati; l'ex ministro del-

 e commercio.
iati  è stato nominato 
srquestrntario generale delle 
proprietà e dei fondi britan-
nici e francesi. 

 operazioni militari  nel-
la peninola del Sinai sono or-
mai ounsi concluse, f.o stesso 

 Nasser ha oggi an-
nuncialo che < le forzo egi-
ziane del Sinai hanno ulti-
mato la loro ritirata  » e che 
nel deserto sono rimasti sol. 
tanto ì commandeis per co'. 
pir e gli invasori israeliani. 

 comando israeliano ha 
tuttavia continuato oggi a 
vantare grandi successi mi-
litari,  quali l'occupazione del-
le città dì Gaza e di  Arìsh, 
sulla costa del

 ha anch" annunciato che 
le perdite eain'nne nmmontr -
rebbero a circa 5.000 uomini 
fra morti e feriti, mentre 
quelle israeliane non supe-
rerebbero il  centinaio.  pri-
gionieri egiziani sarebbero 
circa 15.000, quasi tutti della 
guarnigione di Gaza, che si 
è arresa. Scontri fra truppe 
israeliane e commandos egi-
ziani si sarebbero verificati 
nella zona centrale del Sinai, 
e in particolare nel Negev. 

 governo egiziano ha an-
nunciato questa sera di accet-
tare la risoluzione delle Na-
zioni Unite che prevede una 
immediata cessazione del fuo-
co alla condizione che a gli 
eserciti attaccanti cessino la 
loro aggressione ... 

Truppe siriane e irachene 
spesiate in Giordania 

TE . 2 - o -
le ha affermato stasera che 
trupp e jsi/iar.e o irachene sot.o 
rr:r.>: o in Giordania Si trat -
terebbe di forze che hanno ì! 
t-f mpi  vii «.n'aro !>>erri: o 
etordan"» nella difesa nella del-
ift freuiuera con . 

r»e'!o — «ul'c rea'izraz'oni 
1elVS. sessione del o 
ccutra'r. approvate dal
tito e da tutto il  popolo o 
richiede fa causa del socia-
lismo in  richicrt< 
'a ragione di Stato rolnccj » 

e risoluzione del Cornila?' 
centrale è stata acco'm ir 
modo generalmente no*:*?' -n 
mrh r  se ha soVevnto dv'T 

se discussioni ncali an>hirrt 
studenteschi dcVn ccoitr.le 

O E 

VIET NflH 
(CnntinnazionP dalla 1. patina) 

inoltr e decido che nel 19S7 ver-
ranno indette nuove elezioni 
in tutt o il territori o della -
pubblica.

e decisioni del governo di 
i sono state prese sulla 

base del fatto che la democra-
zia popolare nel Vietnam set-
tentrional e è ormai consolida-
ta. ha completato le fondamen-
tal i riform e di struttur a ed ha 
assolto ì compiti Ù urgenti 
eiella ricostruzione economie*. 
Queste condizioni sono state 
riconosciute dal Comitato cen-
tral e del g (Partit o dei 
lavoratori) , che ha tenuto re-
centemente una lunga sessio-
ne allargata ed ha pubblicato 
in questi ciorni una risoluzio-
ne. a risoluzione constata che 
la riform a agraria è stata in 
Sran parft : del paese comple-
tata, dando la terr a a: conta-
dini e realizzando co«i gli 
obiettiv i della lotta contro il 
feudalesimo. 

a risoluzione del Comitato 
centrale rileva che. nondime-
no. nella attuazione della ri -
forma agraria sono stati com-
piut i anche dei seri errori , in 
particolar e error i di estremi-
smo e di settarismo nella ri -
duzione dei fitt i e nella rior -
cani/7a7ione e nella epurazio-
ne deeh organismi di partit o 
nei villaggi e dei i lev 
cali 
 compagni o Vici Thang e 
e Van . principal i e 

dirett i responsabili di tali er-
rori , «ono «tati, il prim o al-
lontanato da! Comitato cen-
trale. e il secondo allontanil o 
dall'Uffici o politico, esonerato 
dall'mca-'.co di «eerctario del 
Comitato centrale e retrocedo 
'1? membro effettivo a mem-
bri» candidato del Comitato 
centrale. l secretano generalo 
del partito , compagno Truon c 
(T:n. ha chiesto di e-^ere eso-
nerato dal suo incarico, ed .! 
Comitato centrale ha accettati 
"-. sua richiesta, confermando-
lo membro dell'Uffici o politico 
e della segreteria. o Ci . 
che aveva finor a '.» carica -ti 
precidente del partito , e sta'o 
elettri secretano cenerate a! 
m-'. ì 1t Trw<in c Cin 

O l nrrrmr » 
\nirii o Coppola, vice ii r  re«J> 
1 tnii a auTurirra/ior. e  ciurnai? 
mura'* - n ioni ad « reno»''  15»** 
Stabilimento Tiooir A 
Via V Novembre. 14» - a 
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